
Porta Sanguinaria 

  
Porta Sanguinaria è la porta romana più singolare di Ferentino, quella che è rimasta più 
intatta nella sua costruzione antica. Il nome evoca eventi mitologici, lontane battaglie tra 
Ernici, gli originari abitanti, e Volsci; tra Volsci  e Romani. Si congettura che dalla porta 
uscissero i condannati a morte per raggiungere il luogo dell’esecuzione capitale, tra questi 
il martire Ambrogio centurione, patrono di Ferentino. Una tradizione locale asserisce che 
nei pressi della porta si svolse una cruenta battaglia tra Ferentinati e Annibale; un’altra 
che vi fosse un mattatoio. Porta Sanguinaria suscita meraviglia nell’animo di chi la guarda, 
per l’arditezza e perfezione della sua struttura. Nella sua muratura presenta varie tecniche 
costruttive: di epoca romana la fascia inferiore in opera poligonale e quadrata senza malta 
cementizia; di epoca medievale la fascia superiore con schegge scagliose, affogate nella 
malta cementizia indistruttibile. La graziosa finestra medievale, aperta nella 
sopraelevazione, suggerisce camminamenti di sentinelle e i fori soprastanti l’arco della 
porta ci inducono a pensare l’esistenza di un ballatoio, dal quale i difensori lanciavano 
frecce, sassi, olio bollente contro gli incauti assalitori. 

 
Porta Sanguinaria (da E. Doddwell, Cyclopean, or Pelasgic remains in Greece and Italy … 
intended as a supplement to his classical ad topographical tour in Greece, during the years 1801, 
1805 and 1806, London, 1834) 
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